
 

 

COMUNE  DI  MERI’ 
III SETTORE  «TECNICO - MANUTENTIVO»  

 

      ESTRATTO DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DI POSIZIONE ORGANIZZATIVA 

 

      N.   11      del   08/02/2021          -           Reg. Gen. n.    56      del   08/02/2021 

 

     OGGETTO:    DINIEGO DEFINITIVO ALL’ACCOGLIMENTO DELLA RICHIESTA DI PERMESSO DI 

                               COSTRUIRE. 
                               Accertamento di conformità ai sensi dell’art. 36 del D.P.R. 380/2001– degli 
                               immobili siti in C.da Petraro del Comune di Merì, identificati in catasto fabbricati 
                               al foglio numero 1 con le  particelle numeri 1640 – 1579 – 1647 – 1643 – 1642 
                            – 1488 e ricadenti in zona “ D “  artigianale del vigente Strumento Urbanistico. 
                            Ditta : PINO ADRIANO (Codice fiscale  PNI DRN 92R21 F206N).  

 
IL RESPONSABILE DEL III  SETTORE 

 

...omissis... 

DETERMINA 

A) IL DINIEGO DEFINITIVO alla richiesta di permesso di costruire, relativa all’accertamento di 

conformità  ai sensi dell’art. 36 del D.P.R. 380/01– degli immobili siti in C.da Petraro del Comune di 

Merì, identificati in catasto fabbricati  al foglio numero 1 con le  particelle numeri 1640 – 1579 – 

1647 – 1643 – 1642 – 1488 e ricadenti in zona “ D “  artigianale del vigente Strumento Urbanistico, 

trasmessa dalla ditta Pino Adriano nato a Milazzo il 21/10/1992, (codice fiscale PNI DRN 92R21 

F206N), residente in Merì Via Dottore Coppolino n. 45,  per i motivi già citati nella precedente 

comunicazione ai sensi dell’articolo 10-bis della legge n. 241 del 1990, che restano confermati, e  a 

maggior memoria integralmente si riportano: 

 Considerato che per gli interventi edilizi di che trattasi, già oggetto di una precedente analoga 

richiesta (ai sensi dell’art.36 T.U. 380/2001) è stato determinato a carico della ditta Pino Adriano, un 

provvedimento amministrativo  di  “DINIEGO DEFINITIVO ALL’ACCOGLIMENTO DELLA 

RISCHIESTA DI PERMESSO DI COSTRUIRE, giusta Determina Reg. Gen. n° 27 del 07/02/2018 – 

Reg. D’ord.  A.T. n° 05 del 07/02/2018”; 

 Vista la  Sentenza di rigetto  n° 1341/2018 del 26/06/2018  con la quale la IV^ Sez. TAR di Catania, 
definitivamente pronunciando, ha respinto il ricorso del Sig. PINO Adriano  contro il diniego 
definitivo  descritto al punto precedente; 

 Visto il verbale di accertamento redatto dalla Polizia Municipale il giorno 04 febbraio 2019 e 
trasmesso con nota del 08/02/2019 n° 1583 di protocollo generale, con la quale veniva accertato 
“che il Sig. PINO ADRIANO non aveva ottemperato alla demolizione delle opere come disposto 
nell’Ordinanza  n° 6/2014 del 23/06/2014”;   

 Vista la perizia stragiudiziale redatta dal geom. Ruggero Formica in data 28/05/2019, giusto verbale 
di giuramento N° 645/2019 del 12/06/2019 e acquisita agli atti  questo Ente  in data 13/06/2019 
numero 5411  di protocollo generale,  con la quale  veniva asseverato  lo stato dei luoghi, a seguito 
parziale demolizione delle opere contestate, riguardante esclusivamente l’immobile ricadente  in 
area demaniale su porzione delle particelle numeri  17 - 411 - 412 - 415 del Foglio 1; 

 Preso atto che le modalità di applicazione dell’invocato articolo 36 del D.P.R. 380/2001, ad oggi, 
risultano invariate rispetto al periodo di emissione sia del suddetto provvedimento amministrativo di 
diniego definitivo da parte del Comune di Merì e sia della citata sentenza di rigetto del TAR di 
Catania;    



 

 

 Vista la documentazione allegata alla pratica in oggetto, dalla quale si evince che gli interventi edilizi 
interessati da detta richiesta sono stati realizzati in difformità alla normativa di settore, e in 
particolare, in difformità al vigente Strumento Urbanistico, e alla vigente disciplina urbanistica e 
antisismica; 

 Viste le motivazioni, descrizioni, e conclusioni dettagliatamente riportate nei richiamati 
provvedimenti  (verbale n° 12/2014 del 30/04/2014 e Ordinanza n° 06/2014 del 23/06/2014); 

 Considerato, per quanto sopra detto, che per l’istanza di che trattasi non trova applicazione 
l’invocato accertamento di conformità ai sensi dell’articolo 14 della L.R. n. 16/2016, ex articolo 36 
del D.P.R. 380/2001. 

 

B)  DISPORRE LA NOTIFICA del presente provvedimento ai soggetti direttamente interessati nei 
confronti dei quali il provvedimento finale è destinato a produrre effetti, come qui di seguito elencati:  

 Ditta proprietaria delle opere abusive oggetto di contestazione:  
  PINO ADRIANO nato a Milazzo il 21/10/1992, (codice fiscale PNIDRN 2R21F206N), residente  
  in Merì Via Dottor. Coppolino n. 45.  

 Progettista e tecnico asseveratore :  
GEOM. FORMICA RUGGERO, nato a Torregrotta (ME), il 25/04/1963, (cod. fisc. 
FRMRGR63D25L271E), ivi residente in  Via Nazionale n° 36/D, con studio tecnico in Torregrotta, 
Via Nazionale n° 6, iscritto al Collegio dei Geometri di Messina al n. 2059, (da notificare a mezzo 
pec.: ruggeroformica@virgilio.it).  
 

C) TRASMETTERE copia della presente determinazione agli Uffici Istituzionali, autorità competenti ed 
agli Enti che, per legge, debbono intervenire e/o essere informati, qui di seguito elencati:  

 ALL’INGEGNERE CAPO DELL’UFFICIO DEL GENIO CIVILE DI MESSINA, Via Dei        

     Mille, 272 (98123) Messina 

     (da trasmettere a mezzo pec.: geniocivile.me@certmail.regione.sicilia.it).  
 ALLA PROCURA DELLA REPUBBLICA, presso il Tribunale di Barcellona P.G. (ME); 

    AL SIG. SINDACO  - Sede -  per opportuna  conoscenza. 

 

D) TRASMETTERE altresì copia della presente determinazione all’Ufficio competente per la 
pubblicazione della stessa all’Albo on-line per quindici giorni consecutivi e nella sezione 
“Amministrazione Trasparente/Provvedimenti” ai sensi dell’art. 23, comma 1 del D. Lgs. n. 33/2013.  

 
Ai sensi dell’art. 3, comma 4, della legge n. 241 del 1990 si rende noto che contro il presente 
provvedimento può essere presentato ricorso al T.A.R. di Catania, ai sensi dell’art. 21 della Legge n. 1034 
del 1971, previa notifica a questa Amministrazione, entro 60 giorni dalla conoscenza dello stesso 
provvedimento, oppure il ricorso straordinario al Capo dello Stato ai sensi del D.P.R. n. 119 del 1971, entro 
120 giorni dalla stessa data.  
 

 


